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CASALE M SETTEMBRE 

PROGETTO DI LEGGE 
E DI REGOLAMENI0 SUI BOSCHI 

Risposta all'aiticolo del lìisoi qimenlo 
(V mi 72 e 73) 

La scienza da cui le arti ricevono sussidio, lasciando 
lo legioni astraile in cui si teneva per lo passato, 
comincia a discendevo in mezzo alla società, ad im­

medesimarsi coi di lei bisogni, ed estendo giornal­

mente ì suoi confini, si per il maggior numero de' 
suoi cullon, eia maggior diligenza e ì maggiori mezzi 
con cui mtetroga la natui a, che pei la quantità dei 
fatli che le fatili comunica/ioni e la stampa permette 
di osservare e far conosceie. 

La diffusione dell'istruzione nell'industriale e nel­

l'operaio permeile una più intelligente, ed accurata ap­

plicazione dei precetti della scienza, ed ima glande 
economia di forze per lo più inutilmente consunto, 
ed ò causa di molti miglioiamenti e liovati che la 
scienza per so slessa diflicdmenle od assai tardi 
ottiene, ì quali, sia per la maggior mobilila della popo­

lazione, che pei il maggior soccorso della stampa, di­

ventano tosto il patrimonio comune 
Inolile una più libera azione dell industriale, una 

più libera conconenza, ì maggiori capitali di cui si 
può dispoire od individualmente o per associazione, 
non che il maggiore smercio dei piodotli che deriva 
da una maggiore agiatezza, dalla lacihla dei trasporti, 
e dalla liberta degli scambi, danno senza dubbio un 
potente impulso alle arti od industrie 

Quindi noi siamo d accoulo col nostro critico ÒHI 
IMI alili proqiewi che si fanno dallo aiti ed tndustiu, e 
leniamo anzi pei feimo che esse sono spinto per le 
or delle cu costanze in una nuova ed interminabile 
carriola. 

Ma da ciò noi deduciamo una conclusione affatto 
opposta alla sua II progresso dello arti o delle in­

dustrie consiste nel cioaic un miglior prodotto con 
eguali spese, od un eguale piodotlo con speso mi­

nori in alln termini esso sia in una maggiore eco­

nomia o più utile applicazione di ior/e. Quindi nelle 
arti dove si impiega il legname per combustibile, o 
per opeia, il loio piogiesso fai a. si che se ne fai a. 
una più economica consumazione, e so noi diamo 
uno sguardo alle nostio officine, ai cammini e stufe 
delle nostre case, e le paragoniamo col passalo, non 
tardiamo a convincerci di questa verità. Altre materie 
sai anno anche sostituite al legname si pei combusti­

bile, che pei ariedi domestici, slromenti d'arto e co­

struzione, ed il ferro vi prcndetà una gran pai te, se 
non veira frapposto ostacolo alla sua introduzione nello 
Slato, come sconsigliatamente si è fatto finora Diamo 
infatti uno sguaido al passato e vediemo che la so­

stituzione dei metalli e dei minerali al legname cam­

minò di pari passo collo arti e colla sociela 
Si ò gii tentalo di tiaire pattilo dell elasticità del­

1 aria atmosfenca come foiza motrice ed ma la sua 
giavilà e la foiza elettrica stanno per esseie sosti­

tuite al vapore, uè poti ebbe forse essere lontano il 
tempo, in cui sarà, applicato con economia alle aiti 
ed agli usi domestici il calorico che si svolge dalla com­

bustione dell idiogeno che fonna si gran parie dell acqua 
Il progicsso dell industria commercialo, coadiuvata 

dilla crescente facilita dello comunicazioni, renderà 
anche meno costosa 1 importazione del carbone minciale 
e del legname stiamolo, di cui si hanno immenso cave, 
immense foreste, e vediamo che nella sola Parigi il 
carbon fossile dal 1830 al 18ìo ora suhontiato pei 
un leizo al legno da fuoco, e che nel 1 8 1 J la Tran­

cia, come già venne avvertilo, basse legname dal 
Belgio, dalla Norvegia, dall'Associazione Germanica, 
dall Austria, dalla Svizzera, e dagli Stali Sardi pei il 
valore di circa quarantadue milioni 

Il progiesso dell'economia forestale aumenterà an­

che di pei se la pi minzioni1 ut V legname So ì fui li 
di campagna, il pascolo el ì di itti d uso retano un 
giave danno, e si oppongono al ogni ìiiighoiamento 
noi boschi, una patte di questi danni sai anno pei 
scomparirò quando vi provvedano saggio disposizioni 
legislative, eseguito scrupolosamcnlo da intelligenti ed 
istruiti agenti loieslali, e siano diffuse esalte ((igni­

zioni intorno alla coltivazione dei boschi Alloia i pio­

prietaui, meglio istrutti od allettali da un nuggioi 
piodotlo, non solo laranno minhorainenti nei lei ioni 
imboschiti, ma ne oslendoianno la lolluia, ne saia 
ultimo vantaggio un maggiore imboschimento dei monti, 
ora denudati con danno delle tene dello pianine 

h anche sperabile un maggior prodotto nel cat­

bone quando siano generalizzali melodi più economici 
conosciuti, e la diffusione del metodo La lìondnue o 
di albo, che jenda inaltoiabilo il legno, ne diminuita 
d assai la consumazione. 

Siamo quindi autorizzali a ripetere che non 6 fon­

dalo il timore di rincarimene del legname, e che 
la assoluta proibizione di dissodare non b per nulla 
it/iustilicala. 

Lo stesso progetto che limila ì piemi por gì imbosca­

menti fatti dai privati sulla vetta dei monti o nei 
sili talmente lapidi, da far temete scoscendimenti, piova 
che i compilatoti non temettero poi grafi tatto di 
questo rincarimento, e le eccezioni latte al disposto 
generale in favoic dei boschi demaniali, deli Ot­

dme Maunziano, del H Economato ed alln, le quali 
lasciano apeila la via a lai pievaleie 1 miei esse par­

ticolare sul genciale, ne sono ai nosln occhi una se­

conda prova Notammo specialmente in proposito che 
pei ì boschi demaniali il progetto dispone che la 
proposta del decreto di auloiiz/azionc si fata dal 
Ministro delle |Imanze, monile per gli altri boschi 
essa debbe faisi dal Ministro d Agricoltura e Com­

inci ciò Di questa pievalenza la Plancia ce ne sommnn­

stia degli esempi Cosi abbiamo per esempio veduto che 
il Ministro di 1 manzo vendendo i boschi dello Stato 
nel 1831 appose il permesso di dissodate, col che il 
prezzo crebbe del 30 per 0;0 Cosi puro ì boschi 
della lista civile erano cola tagliati a tempi diveisi da 
quelli adottali negli altri busi hi, ciò che diede ragione 
di ciedeie che diverso fosse il trattamento, e tosse 
permesso per gli uni ciò che a nome dell ìnleiesse 
genetalc si niegava per gli altri e no lurono spot le 
vivo lagnanze contro il Ministro alla Inbtina della 
Camcia elettiva. 

11 nostro critico, disapprovando la noslia osserva­

zione in proposito, ci avvolte, che il motivo pei cui t 
dissodami ud dn bini del di manto vniqoim pi o] osti dal 
Ministro delle Finanze, si e pei che quei bocchi continuano 
ad isieie ammmiUi ali da qud diastilo, ed il Minisi»a 
di Agitcollura non ha ni quilh mqcunza alcuna Ciò ò 
quasi lo stesso che dire che il milivo pei cui il pro­

gotto di legge ha fatta questa dilToienza si è pei elio 
ha cosi piescnllo Se a di lui avviso il continuare 
nel Ministro delle 1 manze la supenore ispezione 
dei boschi demaniali ìmnoita pei necessita (he il 
decreto reale d'autoiizzazionc del loro dissodamento 
sia promosso dal Ministro di 1 manzo, e su al diro di 
lui slesso, la ammutisti azione loro dovrebbe essere 
sorvegliata per uniU di sistema dal solo Mimslio di 
Agiicoltuia, ciò proia che non si doveva proscrivere 
quanto si e prescritto, e che con ragione pei noi si 
disse che il progetto lascia luoDo a tar pu vaici e 1 in­

teresso patticolaro su quello genciale a cui si volle 
provvedere coi vincoli imposti, e che juciò ì motivi 
di questi vincoli non fui mio tenuti dai compilatoli pei 
mollo uigenti 

Ma ò egli poi vero che la supenoio ispezione 
conservala al Ministro di 1 manze sui boschi demaniali 
importi pei necessaria conseguenza che il decido 
tcale di autonzzazione pel dissodamento sia provocato 
dal medesimo5' Anche FAmiimaglialo e 1 Vviciula Ge­

nerale d arligheiia sono dipendenti dal Ministro di 

Uueiia e Manna, oppine quando queste ammiinslia­

zumi vogliono eseicitaie il di ilio di inanellatimi nei 
boschi sottoposti alla legge foiostale debbono a tor­

nimi del progetto ni questione, esscie autorizzale pei 
decido Reale proposto dal Mimili» d Agricoltura e 
non da quello di Guerra e Mann» Clio più/Sfrondo 
la legge diI 18i3 attualmente in vigore, il decreto 
d'auloiizzazione di dissodamento dei bostln demaniali 
non ò lotse promosso anche per essi da uno stesso 
Ministro, e non da quello di 1 manze? Vegga adunque 
il noslio critico so sia (ondata la sua ossei vazionc 

Pei rendete più sensibile il soverchio ngore del 
progetto di leggo m proposito, abbiamo ossctvato 
che esso esige anche per il solo tinnovamento 
del bosio 1 autorizzazione di dissodale, eoli obbligo 
di ossuvare il termine ed il modo di rinnova­

mento che stiianno indicati nel ^letrclo, menti e la 
legge del 1815 esige solamente che il proprietario 
(hi bosco faccia dtcht.it azione ali Intendente della sua 
delctinalazione e si obblighi di rinnovale Io stesso 
bosco nel tei mine non macgioic di due anni 

Abbiamo pine da ultimo avvertito che comunque 
la legge fianccse del 1827 non iia un monumento di 
«apien/a di economia pubblica, tuttavia essa, nella 
questione di cui si li atta, e meno vincolante del progetto, 
ed anthe qui il nostro critico trova di che a ìuliic. 

L'ai brolo 219 della legge liancese t cosi concepito 
— Pendant vingt ans, à dater de la promulgation de 
la piescnto loi, ducuti particuber ne pouria airacher 
ni deludici ses bois qu aptes cn avoit lait prea­

lablemenl la declaration à la sous ­ prefecture au moins 
si\ mois d avance, durant lesquelsradministrationpourra 
faire signifter au propndaire son opposition au défri­

chcmenl Dans les six mois à dater de celle significa­

tion il ^oia statue sui 1 opposition par le prefet, sauf 
le rocoin s au ministro des finances. 

Si dans lessa mois après la signification de 1'op­

position la dicision du minislte na pas iti renduo 
et sigmtiee au propnctaire elu bois, le ddnehement 
pouria iHre efleclui4 — 

Non sappiamo come il nostro etilico abbia con­

fuso questa didimiirwm voluta dalla legge francese 
colla au tot iztaztone prcscnIla dal progetto in questione, 
e siasi indotto a dire che non vi f> in questo che 
diversità di pirolo, ma che V effetto e lo stesso. 
Basta pei questo avverine che pei impedii e il dis­

sodamento dopo la diduai azione ò necessario che vi sia 
opposizione Ita soi mesi dopo detta diclinaazione, e 
che di più, anche fatta questa opposizione, il pro­

piziano e in facoltà di dnsodarc, so ft a sei mesi 
dal di della signilicazionc di 11 opposizione non ò e­

manata e si^mhcala la decisione del Ministro, quando 
invece la necessita dell nulonsiasiom voluta dal nostro 
progetto loglio al propriclano oDni dmtlo di dissodato 
fine lit" questa autoi iizanom non sia emanata 

Il vintolo adunque che impone questo progetto e, 
pet questa palle, maggioro di quello della legge 
iianrtsc 

Cosi t puro per quanto al titanio ed alla spesa. 
A dir vero, le nostre osservazioni non pollavano a 
questo nDuardo ad alcun confronto, ma notavano so­

lamente che 1 auloiizzazionc voluta dal piogelto po­

ti ibbi talvolta qninqiu OSMI laida pn il piupiiitano, 
e doonbhc poi sinza dubbio issuqh ampie caqiont di 
ipev, mi poiché il nostro etilico facendo il con­

Ironto delle due li,.0i non ha ( sitalo di dire dovetst 
a questo ngmido picfeine la fianecse, duerno che 
anche pei questo nguauto cJ i , pei nostro avviso, 
s usuimi 

Se, al suo dire, tutto da noi si spedisce gratuita­

mente, eoncodeta dimeno che la tiasleila dell lspct­

toio o d altro agente fon stale che suolo faisi sul luogo 
dil bosco, onde potere emettere 1 avviso che debbo se­

gone la domanda di dissodamento, non ò gialuita, 
e ci sono noli casi di molli anni oi sono, nei quali 
per simili hasfule il propnclauo non solo douttc 



pagare ragguardevolissime sommo, ma sottostare anche 
ad altri non pochi nggravii. Nella leggo francese in­
vece le trasferte, dovendosi fare nell'interesse dell'am­
ministrazione, o conservazione forestale, per vedere se 
sia il caso o non di opporsi al dissodamento, 6 na­
turale che le spese non siano a carico del proprietario. 

In tptanlo al rilardo, il maximum della leggo fran­
cese è di un anno dalla fatta diclrìavatimio, giacché 
la conservazione forestale ha solamente diritto di op­
porsi fra sei mesi, e so il Ministro non pronuncia 
definitivamente nei sei mesi successivi alla significa­
zione di questa opposizione, e libero il dissodamento. 
E mentre la legge ha stabilito questo maximum, il 
regolamento relativo non ha tralascialo di prctìggere 
alcuni termini onde la pratica sia più presto portata 
al suo compimento: cos'i l'agente forestale, dopo dì 
aver proceduto alla ricognizione del bosco, debbo ri­
mettere sans (Miai il suo parere e lo altro carte al 
eonservatore: cosi pure il conservatore ove non creda 
di fare opposizione debbo riferire, san» déhd al diret­
tore generale delle foreste, e quando vi sia opposizione, 
il prefetto debbo pronunciare, fra un mesi; e quindi 
far significare la sua decisione fra otto giorni. Nel 
nostro progetto, qual e il tempo segnato per pronun­
ciare sulla domanda di autorizzazione? Nessuno. Esso 
dipendo dall'arbitrio e dalla diligenza di tutte quello 
persone che debbono prendere parlo alla pratica, cioè 
dall'arbitrio e dalla diligenza dell'Ispettore, dell'In­

cendente Generale, dell' Intendente dell' Azienda Gene­
rale dell'Interno, e del Ministro. 

Vegga ora il nostro critico quale delle due leggi 
sia da preferirsi dal canto delle spese al proprietario 
e del ritardo. 

Egli e poi singolare che osso, trovi ancora un mo­
tivo di preferenza del progetto in che il proprietario 
dopo la domanda di dissodamento non abbia piti a fare 
alcun passo, e V amministrazione non lo disturbi per nulla, 
nemmeno per fargli conoscere desilo \della domanda che 
gli viene notificata dal sindaco <H suo Comune Vera­
mente nella legge francese il proprietario ha qualche 
maggior disturbo, quando il conservatore fa opposizione; 
(caso peraltro che per lo più non si avvera se dobbiamo 
giudicare da una statistica in proposito, dalla quale ap­
prendiamo che dal 1828 al 1816 su dichiarazione per 
211,562 ettari di bosco vi fu rifililo solamente per 
71,415 diari). Mail disturbo del proprietario, in caso 
di apposizione, sta nel far valere le sue ragioni, e cre­
diamo che ognuno preferisca questo disturbo al co­
modo di veder pronunciato sullo opposizioni degli 
agenti forestali senza essere sentilo. 

Una notevole differenza che esiste fra la legge 
francese ed il nostro progetto sta anche in ciò, che 
l'obbligo della dichiarazione non ò neppur necessario 
per i boschi non chiusi di una superiìcie al disello 
di quattro ettari quando non faranno parte di un altro 
bosco che completerebbe una superficie di quattro et­
tari, o che non saranno situati sulla sommità, o sulla 
china di una montagna, menlre, secondo il nostro pro­
getto, i terreni boschivi di una superficie maggiore di 
mille metri quadrati, tutto che appartenenti a diversi 
proprietarii, sono sottoposti al regime forestale, e così 
ne è proibito il dissodamento, salva qualche ecce­
zione. 

Cos'i adunque il vincolo imposto dal nostro progetto 
per il dissodamento si estende, in generale, a tutti 
i boschi della superiìcie dì olire mille metri, mentre 
la legge francese lo limita alle superficie di metri 
quaranta mila. 

Notiamo di più, che una circolare governativa del 
1B 8,bre 1831 temperando il rigore di questa legge au­
torizzò preventivamente il dissodamento dei boschi dei 
privali siti in pianura, e di una superiìcie inferiore a 
12 eltara. 

Vegga ora il nostro critico, se nel nostro paese, 
dove, a suo dire, le proprietà sono sommamente divise, 
il progetto di cui si tratta non contenga molto mag­
giori vincoli. 

Ciò, qualora i vincoli della leggo francese del 1827 
avessero un carattere definitivo; ma essi furono li­
mitati a 20 anni, e quand'anche nel 1817 le relative 
disposizioni siansi prorogale fino al 18S0, ciò non dà 
sufficiente motivo a credere, come lascia supporre il 
ivjslrft critico, che da provvisorio in provvisorio siano 
per diventare definitive. Troviamo invece che nel 1836 
''antere della Legislation rurale della Maison Ruslique 
(toni. 4, p. 245) osservava, che lout pertnet d'esperei-
qu'après le delai de 20 amuK's /ère jiar la Ini, la liberie 
fi",,V altière pourra tire rendite à la propnéte forestiere, 
arre ìes seidrs precautions qu' exigent tonjours les bois 
i.ves sur le muiUaqnes on terrains penchims et anhis. 

ì consigli generali dei dipartimenti, dice esso, ven-
< uo consultali negli anni 1814 e 1845 intorno a questo 

soggetto, e smani' oli* sopra 70 sì protiuH<ì«ir»no contro 
la libertà dei dissodamenti, e due siili l'invocarono, 

Ma con queste sue parola riferisce egli esattamente 
il pensiero dei consigli'? Noi abbiamo grave motivo di 
dubitarne; ed infatti il Journal d'Agriculture pratique 
(vol. 1844-1845, p. 178) ci riferisce nella sua eroi-
naca agraria di settembre, che i consigli generali, in­
terrogati dal ministro sulla convenienza di prorogare 
la restrizione di dissodare, portata dalle leggi del 
1847 — la pluparl se soni prononces pour la proro-
rogalion, en insistimi surtoul sur la necessito de ti'ac-
corder qu'avec la plus grande circonspeclion la per­
mission de dèfricher les pontes et Ics hauteurs — 
Leggiamo di più che il deputato Henoist cost si espri­
meva alla Camera elettiva nella seduta del 26 giugno 
1874: — Ainsi, je c.rois, quant a moi, et je portage 
en cela la pensée éxprintée par «n grand nombre de 
conseils géneraux, quo si vous voulez cncourager le 
réboisemenl sur les monlagnes, si vous voulez, avoir 
des bois bien enlretenus sur lo monlagnes, et doniier 
uno grande tendenco a les y eonserver, il faut que 
vous pcrmelticz le defrìcheniont de la plaitie là od il 
pcut èlre ulilemenl execute's. 

Cosi anche il Congresso generale di agricoltura 
che si tenne a Parigi nel 1840 ha emesso il voto che 
sia pienamente libero il dissodamento dei boschi in 
pianura. 

Vegga pertanto anche qui il nostro critico se i 
consigli generali piansi pronunciati contro le libertà 
dei dissodamenti, e so sia credibile che la proibizione, 
quale è nella legge del 1827, da provvisorio in prov­
visorio, possa aversi come definitiva. 

Gli atti stessi del Parlamento francese non sono 
essi conlrarii a questo supposto? 

La legge del 1803 emanò sotlo la grave impres­
siono dei rapidi dissodamenti si in pianura che in mon­
tagna che si orano operali in quei tempi anormali 
sotto una pienissima libertà di dissodare; e tuttavia 
il vincolo da quella legge apposto era limitato a 25 
anni, pensando che in questo frattempo si sarebbe 
studiata la questiono forestale. Giunse il 1827, ed il 
vincolo fu protratto ad altri 20 anni. Morlignac, Co-
mi.ssario del He, adduceva per motivo che gli eventi 
della guerra, e gli imbarazzi di un governo nuovo, 
non avevano permesso di profittare del tempo con­
cesso por studiare abbastanza la questione: egli do­
mandava quindi tempo per studiare, e per creare 
nuove risorse d'approviggionamcnlo; ma egli già con­
fessava che la proibizione di dissodare non poteva 
prendere in quelle leggi un carattere permanente. 

Nel 1834 la Camera dei deputali accolse la pro­
posta falla da Anisson Duperron di abbreviare la du­
rala di quella proibizione, la quale, portata alla Ca­
mera dei Pari, ollenno il volo favorevole della Com­
missione, ma non poletle essere discussa. 

Riprodotta nel 1835 nella Camera elettiva, fu ri­
gettala. Nel 1836 venne deciso che non si sarebbe 
passalo alla discussione dei singoli articoli; e ripro­
dotta e nel 1838, ne venne aggiornata la discussione. 

Essendo prossima la scadenza del ventennio, il 
Governo nel 1816 presentò alla Camera dei Pari un 
progetto di legge il quale manteneva sino a nuova 
disposizione la proibizione del 1827; ma la commis­
sione di quella Camera proponeva si limitasse la proi­
bizione ai soli boschi situati sulla sommità o china 
della montagna, sopra le dune, e ad una disianza 
minore di cinque chilometri dalle sponde del Reno. 
Allora il governo presentò un altro progetto alla Ca­
mera dei deputali nel 1817, ed invece di una proi­
bizione per un tempo indefinito, propose un limite di 
dieci anni. Egli addusse per motivo il bisogno per 
l'amministrazione di imprendere nuovi studi onde por­
tare un giudizio con piena cognizione di causa scili' 
opportunità o sul danno della piena libertà del dis­
sodamento dei boschi in pianura: esso voleva anche 
studiare la queslione del rimboschimento; quindi do­
mandava un tempo por poter determinare, con un 
compiuto esame, quali parli del regno si dovessero 
rimboschire, quali sottomettere ad un regime parti­
colare di colluda, e quali inline dovessero mantenersi 
nel regimo forestale a cui erano già sottoposte. Cinque 
fra i nove membri della Commissione assentirono, per 
i motivi addotti, alla proposta del Governo, e gli altri 
(piatirò si pronunciarono per una immediata libertà 
per i boschi di pianura. Finalmente, mutato il mini­
stero, il progetto di legge venne ritirato, e se no so-
slilni un altro, col quale stanto l'imminente scadenza 
del ventennio, e la quasi impossibilità di formare una 
legge opportuna prima di tale scadenza, si propose e 
venne prorogala sino al 1830 la proibizione del 1827. 

Ognun vedo da ciò che se si può sospettare che quel 
I Governo, a prelesto di studiare la questione, volesse 

tiUrdiire per quanti. gli fosse possibile la piena libertà 
dei dissodamenti, almeno in pianura (e se ne comprènde 
facilmente il perdio ), fu però costretto di ricorrere 
al prelesto del bisogno di ulteriori studii, e senza di 

.ciò il Parlamento si sarebbe probabilmente pronun­
ciato per immediala la libertà per quanto ai boschi 
di pianura. 

Ma fosse anche vero, per mera ipolesi, che la Francia 
inclinasse per la continuazione di questi vincoli, il 
suo esempio potrebbe forse essere invocalo, come fa 
il nostro critico, per giustificare il progetto di cui si 
tratta? 

Noi comprendiamo benissimo come un sistema meno 
vincolati lo adottalo in Francia possa essere invocato 
in Piemonte, e.l 6 perciò che noi lo abbiamo didatti 
invocato; ma non comprendiamo poi corno invece 
possa invocarsi il supposto sistema contrario. La Francia 
si distingue per le sue idee economiche, grolle, res­
trittive; e i suoi congressi agrarii e le sue camere 
lagislalivc scandalizzarono più d'una volta i popoli 
civilizzali. Essa inoltre, per quanto al legname, si trova 
in condizione in^erioie al Piemonte, paese ripieno di 
monti e di boschi, abbondante di terreni d'alluvione, 
e per l'angustia del suo territorio, per i paesi con 
cui confina, e per la vicinanza del mare, facilmente 
soccorso, ove duopo, dal legname e dal carbone mi­
nerale straniero. Il sistema adunque della Francia, 
quand'anche fosse più vincolante non potrebbe essere 
invocato. 

Ma esso, come si ò veduto, non ò tale; esso di più 
non 6 che provvisorio e v'ha fondato motivo che sia 
per tosto cessare onde far luogo alla .libertà, almeno 
per i boschi di pianura. L'esempio adunque della 
Francia concorre a condannare la proibizione asso­
luta del progetto; proibizione non punto consigliata 
dal bisogno, per quanto al combustibile ed al legname 
per costruzione; proibizione inefficace ed anzi pro­
duttiva di un effetto contrario; proibizione che toglie 
ai proprietarii dei boschi il mezzo di aumentare no­
tevolmente le loro rendile con un cambiamento di 
coltura; proibizione che anche in caso di ottenuto dis­
sodamento cagiona spese e rilardi; proibizione che 
esigendo un personale più numeroso grava lo Sialo 
di spese che si convertono a suo danno; proibizione. 
infine la quale, lasciando luogo all'arbitrio degli a-
genli forestali e delle autorità amministrali ve, som­
ministra al potere esecutivo uno strumento molto 
pericoloso, un mezzo di corruzione e di vessazione, 
e scredila il Governo, e che nel Parlamento fran­
cese, al dire della stessa suddetta Commissione, ogni 
qualvolta si ebbe a trattare siffatta queslione, dia luogo 
alle pih inve lagnanze contro il potere discrezionale la­
sciato all'amministrazione, (tuttoché meno stemprato di 
quello concesso dal nostro progetto ) motivo per cui 
essa si indusse a proporre, che sulle dichiarazioni di 
dissodamento per parie del proprietario si dovesse statuire 
per Ordinanza Beale, pronunciata in Consiglio di Slato. 

CASI DELL'ASSIA ELETTORALE 

Da olire un secolo, assai poco onorevole e la cro­
nologia degli Elettori di Assia. A tutti i vizii de'con-
dollieri de'mezzi tempi, a tulli gii abusi de' vecchi 
pregiudizii, alle forme negative d'ogni giustizia e li­
bertà professalo lino al principio di questo secolo da 
quegli Elettori, essi aggiungevano il più assoluto di­
sprezzo per le private proprietà, una consuetudine di 
rapacità e di mercimonio, di cui pochi esempi si ri­
scontravano in Germania. Giunta l'ora di Napoleone, 
vedemmo l'eldlorato dell'Assia starsene incerto fra la 
confederazione del Nord e la Renana, ossia in dubbio 
di gettarsi nell'antico o nel novello ordine di cose. 
Ma non si tosto Napoleone ebbe vinto, l'Elettore di-
chiarossi apertamente partigiano di Napoleone. Però 
questi, che oltre al saper guadagnar battaglie, sapeva 
conoscere chi gli si faceva ti' intorno, rispose all'elet­
tore di volere accollare le site proposte, perchè altro 
non ne poteva più fare, ed incorporava l'Assia nel 
regno di Vestfalia che affidava alle cure di suo fra­
tello Gerolamo. 

L'Assia che fin allora era stala contenta del suo 
nulla, ritrovò nella schiavitù dello straniero un pun­
golo che la sospinse a meglio sentire della sua po­
litica dignità ed a bramare l'indipendenza. E questo 
nobile sviluppo di palrii sentimenti si andò sempre più 
colà avvalorando dal 1815 in poi, talché nel 1831 
l'Assia Irovo-isi preparata a bone meritare, e nel 1848 
a bene godere dì quelle libertà che sono le fonti 
dell'ordine. 

Difalto l'Assia fu allora tranquilla in mezzo alle 
commozioni di tutti gli altri Stati della Germania. 

Se non che l'Elettore non era per nulla soddisfatto 
né della cosliluziotio del 1831, nò dell'ordinalo pro­
gresso do' suoi popoli. Gli cuoceva di ritornare ai bei 
tempi de' suoi antenati: e con tentativi segreti e con 
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dubbio i poit .menti nu civ i a de tate udì ridloi ito 
una sorda dilliilen/a II pai lamento eia s i^ /o o non 
dando in intetnpc lanze non oflenva mez/o a colludi 
Stato la popolazione era quota e contegnosa, e uep-
puie da In potei ausi ntavaie piolosli di violente de­
liberazioni L'Liei loro allora ebbe ucciso agli aiuti e 
(onsigh di un uomo astuto ed eneigico, già accusalo 
di ignobili (atti, e pei conseguenza pronto a fai si slio-
ìneiifo di qualsiasi progetto II sig lliissenpilug venne 
Dominato piitno ministro dell'Llclioiàio 15 da questa 
nomina in poi incominciano a liadtusi in alti apolli 
Je intenzioni dell'Elettore, ed a sprigionale dal paese 
la stinti Ila di quella diffidenza che pinna se ne slava 
latente 

L'Assemblea di Cassel venne d improvviso sovrap­
presa da un progello dell Hasscnpflng al quale essa 
non poteva assonine venne cioè nchiesta di votaro 
la percezione delle imposte non già sulle noi me di 
un bilancio, ma con volo di confidenza, I Assemblea 
elio non sentiva v PI una confidenza natilialmente n -
sposc con un ritinto, e venne subito congedala Le 
elezioni non potevano certo i inviai e al Pai lamento 
dei partigiani dell ILissenpIIug, o cosi fu. La nuova 
Assemblea inleirogala, come la discutila, intorno all' 
altare delle imposte, diede la risposta a un di presso 
die aveva dato la precedente, ma conoscendo Mie 
quella ìulnesla siiaordiiiana non eia che un protesto 
di cui volevansi valete 1 nemici delle bbeilà Assume 
affine di eccitare i conflitti e nel ptesenle stalo d'Eu­
ropa indurle la necessita di esterno in tei vento, la 
nuova Assemblea non niiulò direttamente le imposte, 
atitonzzò le nscossioni delle imposte nulli otto, 01 di­
panilo pelò che le somme nscosse nniduos«oio o de­
positate o coiisidetale come semplici prestazioni m 
fin che un bilancio definitivo tosse presentalo 

Nulla poteva immaginarsi di piti coni illativo e pm 
savio ad un tempo Ma il ministro landò in Cassel 
un secondo decreto di dissoluzione, e (osi ottenni al 
(ine que eonilitli e quegli scandali a quali agognava. 

L assemblea novdlainento disriolla aveva Listi ito 
in Cassel gitisla i lei mini della costituzione, una 
commissiono permanente con eisa il ministro Ihs-
senpflug volle laro le viste di enti are in liatlative ma 
la commissione pcmanente non si scosto dagli in-
dim e dalle istruzioni nceviite dall'Assemblea 

Allora in una ordinanza 1 animila dichiaiò essere 
quel ubalo della commissione un passo veiso la li­
vella L'opinione pubblica se ne siandalezzo dapprima 
e poi ne piovo giave risentimento Sediziosi pailan 
s'udirono ne ciocchi nelle vie, ne giornali di Cassi 1 
Pionmlgossi lo slato d assedio misiua che invece di 
ammansale, vieppiù unto gli spirili e si passò in­
somma pei tutti quo' gradi di agitazione di cui m 
questi anni abbiamo avuto anche troppe occasioni di 
studiarne esempli 

Oia, se vero sono le novello a noi giunte, l'Elet-
t ire od ì immslii Iranno abbandonato il loro posto, 
lasciando cosi la via maggiormente apeila a quo pe­
ncoli che ioimavano 1 oggetto dei loro desideri! 
Ou foise ò inevitabile un iiilervenlo Vuoisi che il 
governo dell Assia abbia latto appello a Fiancofoite 
a Monaco ali iVnnovei ccc Noi non sappiamo se 
lÀmiovei voglia esaudite le pieghi ero dell Elettore 
Dubitiamo poi che h Pntssià acconsente che la Ba­
viera si intrometta in questa causa, e porti le suo 
a unite sopì a la via militale che le 6 seda alla Sas­
sonia prussiana ( Uni Ilisoi ) 
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lefjijisi nella CCIC-ORDII 

Ì/AM/GUSH-I'I. AIOMAM-III dalla sua lena di esilio 
u li asmi Ite la Miei a icqtienle, vi proposito del se­
condo volume della Stona di Roma, deldottoie Farmi 

Mio caio Valeiio 
Ville d'Auraj, 0 settembre 

Mi dicono che ranni mi ha maltrattalo nel secondo 
volume della sua storia dello stalo ponlcticio Io non 
I ho ancoia veduto, poiché qua non e attivalo E 
ì on so come mi potrò indurre a leggero due volumi 
di sto la sentii da Farmi Quello stile senza natura­
lezza, miai sialo di paiole anliquelo e di gilbcisim mi 
macola 1 oiecchio toscano, e poi, a dirtela tale quale 
e, non posso paino quel tuono di ludunagisln del 
genero umano ohe oggi si danno questi molino-
vani smesw Quel che rispetto nel Balbo in attacca i 
noni nei balbiam Gei lamento Fauni lecitela il suo 
Confiti oi, e i acconterà nella sua stona d essere slato 
tcmpoi ilnii tllii cospiratore anche lui lo iacconterò 
nella mia che abbiamo cospuato insieme pei propa­
lale la nvoluzione romagnola abortita a Rimini nel 
settembie del 184o In quella cncostanza ebbi perla 
prima volta alle mani lo stilo di Farmi, che scusse il 
manifesto ai pnncipi e ai popoli d Europa che fu il 
progianima della rivoluzione condannato poi da Aze­
glio nel hbnceino sui uro di Rtmim Anzi Azeglio bat­
tala gli ante ri di quei movimenti pm dui amento che 
non si legge nel libnccmo stamp ilo, ed io nella slessa 
stanza di Pisa, dove Ianni un avevi pollato qualche 
messe avanti a coircggeie il nianileslo della rivolu­
zione, pregalo da Azeglio a dugb il mio paieie sul 
manosciilto die mi lesse puma di stamparlo, lo con­
sigliai a modeiait ceilo sue espressioni non multato 
dai Romagnoli 

ranni ha delle ecce Menti quihU ina imo può er­
sero uno stoino coiilempoianeo Spinto acre, passio­
nato bisheco, leste»a sempre violento quantunque 
si sia latto battezzare moderato. Figurali, noli lineino 
del 1810, dopo l'inlclice successo della rivoluzione di 
Hi mini, e quando già avevano comincialo a mentici 
piede quelli die egli allora chiamava coni etti nnllnam, 
mt sunova da Viareggio una lunghissima Idiota per 
propormi nientemeno di fare la nvoluzione in Toscana 
ton un triumviiato composto di (uno Capponi, di 
Pietro Thouai e di me/ Non li duo altro. Uomini 
capaci di questi sfarfalloni possono riuscii e a fai si 
segnalate nel pugihalo politico, non pi etendete a giu­
dicare coli'imparzialità della stona i loro contempo­
ranei. Uomini siffatti vivono d'antagonismo, si I n to r ­
niano per attrazioni e repulsioni pei sonali più che per 
svolgimento intcriore e senso di convenienze, s ìnltt-
riano nell'ultimo loro credo, non appiendono dai loro 
stessi cangiamenti spirito di conciliazione e di lolle— 
ìanza, non hanno insomma quell ampiezza e selenita 
di veduta, non quella chiaroveggenza intellettuale the 
sono doli essenziali dello storico Panno polemica sotto 
lorma di stona, sono paitigiam che si alleggiano a 
Minossi. 

Cigncii ion In ion* tunic volle 
Qiuiitutiiittc gridi vuol clic gin aia mf.a, tic 

Al mio ntoino della pngionia, Farmi mi sen— 
\PVU quost'atto di alienazione 

«Bologna 10 settembre 1818. 
» SVINE MIO EGREGIO AMICO' lo ti piansi morto, 

» e con quel cuoi e puoi immaginai lo, TU mi SINTI 
» ION ivNiA POTiNzv GII v i i nu l i compiansi pugnili", 
» e per le peno die soITnvi, e poiché la palna no-
» stia testava per la tua sventola vioovm n ivo mi 
» mai rie i m i in un tempo in tin le passioni erano 
» concitale,e i INI rimo e vcmvvii oam in mosiiu. fcc-
» coli finalmente ridonalo la bbeilà ali Italia a tuoi 
« amici Oh stringiamoci, stringiamoti tutti pm che 
« mai sotto la handieta dell indipendenza nazionale, e 
» scacciamo dal tempio tutti questi Farisei in vscherati 
» da giacobini che agitano la face della discoidia lo 
» staio qui ancoia pei poco, poi iilorncsò a Roma 
» Desidero che ci mettiamo d intelligenza su lutto, 
» pei elio tutti ì mezzi die abbinino sieno usali ad un 
» solo line. Diiumi se li trattieni a Faenze, dimmi qtuh 
» sono i pensieri tuoi sulla lega fedeialivn Non ho 
» tempo a dire altro. Il nostro governo la appai et 
» chi icab per ossero pronto ad ogni evento Qui I oi-
» dine ò ristabilito T abbraccio con tutta I anima. 

» Tuo l UHM -a 
Questa lettera mi trovò avviluppato in un turbino 

d'affari Avrei voluto ìispondeio lungamente come 
Imipoitanza delle domande e un'aulica consuetudine 
d addio e di stima chiedevano A un collega di due 
politiche — pnmo di politica rivoluzionai la — poi 
di politica plaudente a Pio IX e ai principi rifoi-
malorr. — Avrei volulo siolgoio lutto le iasioni che 
mi avevano mosso a indugili are la politica (Idia Co­
stituente Mi manco il tempo — lasciai quella lettera 
senza imposta —Puma mia colpa. — L alti a colpa 
fu di aver credulo che si dovesse seguii e una linea 
difieicnte da quella che mi accennava A proposito di 
Costituente, eccoli ciò che ne scriveva Giuseppe Giusti 
nel dicembio del 48 Alto Vannucci che mi ha gen­
tilmente regalalo la lelteia « Mi diiono che avete fallo 
» un indirizzo ai Uomini che nguarda la Costituente, 
» e già ho commesso che mi spediscano il numero 
» del giornale eliclo contiene — VEDIVMO DI MA\-
» DARE AVANTI QULS L'I DE V perche oi mai non 
» v'ò che la SOLA NAZIONE che possa risolvere ì 
» mille nodi che la incalappiano » Il giudizio di un 
moderato di buona fede com'oia Giusti ò mollo va-
lulabilo per chi scriveià la stona vera di ([irci movi­
mento — Hai sentilo che nel tO settembie del 48 
secondo Farmi, l m'cino avtva cacriah /non tulli i mo­
lti i Ciò non impedii a che egli e altri seguitino a dire 
che puma del ministero democratico della loscana, 
1 Italia era un paradiso, e che l'inferno lo spalancai 
io colla Costituente 

Tuo affino amico 
G MOM VISPI n 

ECONOMIA DOMESTICA 

Un conto facile, ma ohe di indo vien fatto 

Un sigaro di centesimi cinque al giorno costa 
in capo a un anno . . . . L 18 i 5 

Un bicclueiiiio d'acquav ito, o di rosolio ogni 
giorno, costa in capo all'anno . , » 36 5o 

Una tazza di cade, od un vcimout ogni do­
menica e cjualche altia lesta può costale in 
capo all' anno . . . . . . . . « i o 

Poniamo in mi anno venti scappate soltanto 
alla bettola, e contiamole centesimi cinquanta 
l'ima, sono . . , . » io 

Moltissimi, pm troppo, giocano al lotto, ma 
poniamo che quel tale, di cui io ì conti ad­
dosso, non sia dei pm viziosi in questo giuoco, 

r >t ioni, oh di mi l l im lue uni (die . il 
minimo e Ite si .inetti alln don ule m i'tcutoiite* ^ 
e non giuochi clic una volle .il mese, sono i i f 

Tifiamo li somma qui pei essi io disciotucinn 
in questa ncciea dei fatti degli altii . . L. 8(ì 7 '1 

Moltiplicando quisti somma pei dieci si viene a 
formale d capitili di L 867 To 

Un giovane Linciatile (non puliamo ili un um­
iliato, penili non lodiamo suppone clic un padic 
di tmiiJi i sia cip ice di atum ntaie questi vizturelh 
a scapilo della sui sdille, e d< 1 sostiotamento dalla 
fiiiuiplii^ un giovine hi accintile che pei dicci nulli 
taccia uspirimo di queste e di tante alti e supciiluitu, 
non avi ebbe modo con pm di cento si udì, spillati 
ed accicsciuti du loro lutiti nella cassa di uspniinio, 
di lusi nel suo mcstieio 0 nel corninotelo uno slitto 
libito e mdipt udente1 

Dun anni, voi diiete, son luii„lu' Si, a pensiti vi 
pumi die incominciano t passale, ina quando sono 
passali clic tosa diventano'' Un nulla L cento scudi 
1L1II avelli al non avelli vuol dire qualche cosa pei 
tolti, amici miei, .indie pu chi e u n o 

P I not MI 

Qn slo alinolo i tienilo (III!» jmi mill loi! il luTTtnr 
«1 1 AMI >i 11 li Indizi id 11I1I11 uno donilo lostilmrc per 
1 uit(lli0 i/i ( li iliitiidiiu du imstn i-oiittiltm c<t ittigitim 
IJ d< munii i/inni le tic noslu mom t , f dilli Invimeli rm 
nono nut A\ vtv/i li 1 noi 

( /Milli! Domenica ) 

ALLA mXXIAK NAZIONALE 
DI;L Bvrrvdi.ioM: AIVNDVMKNTVM: 

DI PUJANZÀ 

Dono d una Umidiira il III •ulttmhw 18.>0 

Loco il vessillo, ecco il ussdlo, o folti, 
Lb'bau tessuto pei voi li vostro donne, 
]!i Ilo del limo 1 aggio dc'nsoiti 
Sventole!a ha I Itale «donni, 
Ma ancoi pm bello all'inimico 111 farcia 
Mosltei 1 il vostro aula e la minacciti 

I 1, nel di della pugna sanguinosi, 
"SÌ aizzeta gaglittdi alt alta implosi, 
lìiinmontando die tutta in voi nposa 
Delle amate la speme e la chiesa, 
L che le amate (pici Stendaido ban (alto 
Poiché fosse l'emblema del nscatto 

Ma se tinto eli su tosse ti adito 
Se 1 ledesse il vessillo svcigoguato ! 
Oli alloi da quelle in in che l'Itati fornito 
Rabbiosamente egli sani squalo ito, 
Posili ' d fango t Inani suoi introiti 
loian si melati sui codaieh volti 

Lungi -a ito pensici , saian ledente 
Le voslic donne, e tornita il vessillo 
liafoiito dal piombo, 1111 vincente, 
L seco, delle tioinbc al g IJO squillo, 
l iana l'infame 111 giallo e neio tutto 
Da voi stiappnto all'inimico vinto 

A nome di tutte li Socie 
(.\R01m CAOOB.'U Viim 

=—s»@-*x 

SOCCORSI A BRESCIA 
Bai 011 Do Bensì Colonnello Comandante 

il Cantillo e la Piovutela 
Mazzasa Evasio maestro 
Sacenlole Matteo Monligho 
Decrislofons av\ 

L 
» 
» 
» 

20 
2 
1 
i 

SO 
hO 

Totale L <2h 
Note precedenti L 932 40 

Totale L 9b7 40 

in 1 f«ff w * 

mn 
CVS VIE—11 Lineili 0 sigimi Pietio Devecchi si 

e pioposto di cominciale sui pumi del pi ossario 
ollobie un cotso eli le/10111 sepaulo di \ritmclita 
comma ernie e dimoiti ala, d Alijtbia e di Geometria 
piana e solida, 0 di destinai no il ptovonlo por il 
pi imo mese alla magnanima Btcscia Que to gcne-
ìoso pensioni non ai insogna di dogli Ci st dice 
che la stuoia saia è[r 'a 111 casa rincolli,scala a 
smistici, piano 2 " 

'10UINO — lilialmente il Municipio ha votale L. 
3 000 in soccoiio di t'uescuv 
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/>„' nella Si NTINI'I r v u n i ' Csi rn ITO. 

L' esci cito piemontese non ha mai pi esentato uno 
spettacolo più commovente che in questi giorni, in 
cut e mosso a cosi nobile e genciosa piova il suo 
patriotism*), la sua gurtitudine e duerno ancoia il suo 
sentimento nazionale. Sono mille e tutti can, e tutti 
magnanimi, e tutti splendidi i modi con cui 1 nostri 
soldati conconono all 'opera filantropica e italiana di 
recar sollievo alla miseia e foltissima Biescia. Noi 
clic vi ci tioviatno, pei cosi esprimine!, nel nostio 
t eneno , ci sentiamo commossi fino alle lagni.ic e 
«rediamo che questa nostta commozione saia divisa 
da tutti coloio che hanno senso di vn tu cd ico i t c s ia . 

Saiebbe tioppo lungo, se volessimo tutti questi 
«iodi annoveiare la cnnth è ingegnosa oltie ogni 
■credeie. Ci contentiamo quindi di raccogliere in m a ­

nipolo alcune notizie ricavato dalle nostre corri­

spondenze, lo quali dimostrano quanto sia grande 
l'Eseicito in cui si posa l'edilìzio del nostro avvenire 

Ci solvono da Alessandiut in data 16 Sctlcmbte­

Nella Bngata Casale vi fu non poco «lancio per 
soccorrerò l'infelice Ihescta. I soldati volevano dis­

p o n e per quest 'atto di umanità di alcuni prcstrti. 
Non potendosi impegnale i militali di bassa foiza a 
concorieie coi loio tenui assegnamenti di lui in oia 
hanno maggiotmente bisogno pei le maicie che si 
fanno onde impratichnsi nel servizio dogli avamposti, 
tuttavia vernicio nutonzzati a lasciale un piestito 
( paga dei bassi­ufìrzialr e soldati di cinque gioì ni ) 
lasciando hbeio ciascuno di odine in contanti quella 
somma che dosrdeiava a seconda dei suoi mezzi, 

L '11 leggnnento di fantena ha raccolto la somma 
<UL. 617. 5S7. — Il 1? reggimento fantena L. 086. 900 
'totale somma offerta dalla brigata Casale L i 3 i 3 . 757 

ALESSANDRIA, ig — Abbiamo da una nostia coi­

rispondenza paiticohue il consiglio divisionale di Ales­

sandna, in seduta di quest'oggi, sulla pioposta del­

l 'avv. G10. Batt. Coineio, determinava ad UNA>IIMU v' 
di contribuii e al sussulto dovuto pei la piovincia di 
Brescia, nella somma 11. Go,ooo (sessantauida). 

Paive benst a qualcuno d i e s i potesse soddisfate al 
debito di nconoscenza e all'cspiessione del puncipio 
di connazionahta, anche pei mezzo di un pm modico 
contnbuto, ina dacché la somma veniva pioposta, 
convcnneio tutti che saiebbe stato un far danno al 
alpuncipio, acconsentendo ad una qualunque nduzione. 

L generoso il sussidio, ina pm geneiosi ancoia fu­

rono 1 sentimenti 111 tale occasione espiessi da tutti 
1 consiglieri. Davvcio che è confortevole assat 1 ot­

teneie ogni giorno una nuova gaianzia di un 1111­

manchevole miglioie avvenne. (Ciocc di ì>av) 
SARDEGNA. I giornali e le con ispondenze che ne 

ari ivano quest'oggi dalla Sai degna non parlano ne 
eh toibidi nò di dimostiazioni di cui sia stato cagione 
l 'at to di nbclbonc dell'aicivescovo D. Emanuele Ma­

lorigiu N o n a , ne conlei mano la notizia che questo 
monsignore sia stato ai 1 ostato. — I n pioposito della 
scomunica da esso lanciata contio il Governo e contto 
la R Commissione per l'abolizione delle decline ec­

clesiastiche, VIndicatole, giornale scmi­uihciale, scri­

veva in dala del 7 
« Monsiguoie, che vuol foise fai e il cinetico al 

marine di Fenestiello, non vuol convmccisl,che le sco­

muniche per l 'abuso che se ne fece pei fini i n d a ­

mente piofani, cessarono di over quel piestigio ette 
le 1 elideva temute nei secoli in cui ìeligtonc altio 
non era die fanatismo e supeistiztonc. Si convinca 
pelò una volta dnost io degnissimo pielato, che oggidì 
le menti non sono cosi giossolane da paventate quelle 
scomuniche, il cut scopo sv 1 eli ai mai e 1 t ianqudh 
cittadini eontio il Governo e le sue leggi, pei poitaie 
la devastazione, la sttage od il saccheggio nelle pa­

cifiche contladc d u nostn Stati. Og^i la scomunica 
non ha più la foiza ih dogmatizzale il ìegicidto ola 
nbelhone ' 

« I motivi pei cui monsignoie si è ncusato di con­

segnale le coite che gli vernicio iichieste, ci viene 
assiemato, esseie il disordine in cui tiovansi i regi­

stn di quella ammtnijtiazione, lo spieco che fece dei 
1 elativi londi, e pei che teme di dai e a conoscete 
alle sue pccoiclle, non molto santificate dagli esempi 
d'evangelica mansuetudine del loio Pastoie, l'uso che 
fece d) quei danai 1, e il geneioso e pio clono eh 
trentamila franchi' che fece ai ìuguidosi l 'adii di 
tnsta memona, di u n egli e affigliato non degeticic 

« Speliamo che il Governo voglia oia agite ener­

gicamente contio quest'altio degno campione della 
hbeita ecclesiastica. Se avesse messo in esecuzione 
quanto gli veniva consigliato altra volta dalla I l a 
Commissione delle decime, di dai gli cioè lo sbatto dai 
uostrr Stati, forse ora non ci tioveiemo in quest'ultro 
iiangente. Chi non vuole ubbidii e alle leggi o dove 
essere punito «svelamento, 0 deve essei consideiato 
come fuori della legge. 

« Se il governo non intende oia umiliami infaceta 
a questa fazione anarchica, se non vuole sci editai si 
in faccia alle esteie genti, e necessano che le lepnuia 
con tutta l 'enetgia Ma come si potrà 1 epuraci e questa 
fazione avversa ad ogni legge'' Noi crediamo che il 
rimedio sia ben ideile, abbisogna che gli auton, 1 
fautoii, gli aetutoti si puniscano con tutta seventà, 
che si lascino le mezze misuie e si uconaa l lo impeto 
delle leggi, applicando contto loto il maximum della 
sanzione penale presetitlo pei li cumini di tibcllione, 

perchè, se 111 questa soita di leali si deve aver r i­

guardo a tutte le cu costanze che li accompagnano, 
può usaisi contemplazione a colui che ha abbastanza 
buon senso, sufficiente dotti ina per conoscere ri reato 
ebe commette ■> 

Carter/f/io del Cariacelo 
PAVIA; 18 settembre.. — Mi nncresce, ma notizie 

non ne ho . solo posso dirti essete decretato il prestito 
volontario di 100 milioni, di pm che il professoie 
Pam/za ed il sig. Stiada pattatomi a Ihescu le t \ 
nula lue laccolte pei 1 danni da quella piovincm 
sofferti la qual commissione fu accolta coi segni della 
più \ tva gratitudine. 

11 latto successo sullo pianino di Gallai ate menti e 
si facevano le m a m m e , e confeimato. Un tenente 
colonnello, un capitano e qualche ufficiale furono ve­

ramente uccisi. Si ti amava, secondo alcuni, di togliere 
di vita lo Stato Maggioie con Hadetzki e di innalzale 
baudiera a tre colon è certo mtdiito che fia 1 soldati 
Italiani ed Ungheiesi da un lato, e Cioatr e Tedeschr 
dall 'altro, legna la più grande antipatia con questi 
elementi di dissoluzione come potia a lungo leggeie 
l 'Austr ia ' 

La Guardia Nazionale a Zeibolò è bene organuzata,­

gli utTtziah hanno tutti l 'alto uniforme, ed ogni mi­

lite che non eia in giado di fat si il basso a pioni ic 
spese, fu vestito dalla comune. 
— Ci urwono dal Canton Ticino in data del 20 settem­

bu> 1 vquenti 1 aQgiiatjlv — 
« Qui continua la processione dei duerlori Unghe­

res i .— A non contare gli altu di cui ti ho già par­

lato, nel giro di un sol mese ne sono giunti CINQUI­

CFNTO si TUNTA.SF11 e non vi sono fondi da mantenerli, 
no lavoro da fare ad essi guadagnare la vita 

L'ai mala Austriaca d'Italia 6 in una intera disso­

luzione (>) — Si trama contro lo Stato Maggiore, e 
ciedo che non vi sia estraneo il Ministero di Vienna(?") 
perche'1 non osa, eppur vorrebbe prrvare del comando 
lladebkr e le sue creature — Furono carcerali e 
condotti legati a Milano da 160 soldati, soli' ufbciah 
e alcuni ufiiciali. 

Milano vomilò ingiurie e imprecazioni contro i Due 
che dimandarono la grazia ili tornare in patria, e 
l'Avvocato Uestelli dovette ripaiare a Intia colla sua 
famiglia, la quale è desolatissima per gli impropeni 
e le onte ricevute dai Milanesi — 

In Germania le cose sono sempte nere, e finirla 
senza guetra, sarà cosa impossibile — In Francia potrà 
lai dare uno scioglimene di sangue, ma bisognerà 
che avvenga — L a Russia voi rebbe fai paura, ma 
essa leme la guerra piti d'ogni altra nanonc 

Niente è fatto, e perche? — Peiche si volle troppo, 
e nessun Principe e Governo è di vera buona fede — 
I popoli vogliono esser liberi e 1 popoli andtanno 
colà dove debbono e hanno diritto di andare — Nulla 
li ancsteià nel cammino, porche il cammino ò loro 
segnato dal dito sles­>odi Dio — 

Ilai veduto le belle accoglienze fatte all' Ilaynau? 
Anche da Colonia dovette fuggire travestito — M a ­

ledetto da ogni gente incivilita, il suo nome è di­

venuto un suono d'onoie e non saia pm sicuro che 
rn qualche oscuro angolo della sua terra Addio 

FRIULI. Da Udine senvono in data del 4 allo 
Statuto 

L'aicivescovo che fu a Vienna in qualità di uomo 
eh fiducia 0 di uomo ih buona jede, ha veduto un 
bel giorno il governo militale dimettete dalla etna 
d a m m e l 'aicipicte di Geniona con altu due cuiatt 
della diocesi. Il goveio militale li diclnaiava inetti 
a fungere ulteuoimente il loio Sacro Ministeio per 
avei pieso patte attiva nel 1848 alla causa della ita­

liana indipendenza. Monsignor Brindo protestò al 
goveinator militale, reclamò al Mrnisteio — l u t t o fu 
inutile — Convenne ccdeie alla forza e 1 t ie pauoehr. 
minacciati di ai testo in caso di inobbedtenza, abban­

donai 0110 il loro gregge Questo 0 qualche COST di 
piti della legge Siccaidi' Che ne dna il Papa al quale 
1 udinese pastoie lappiesentò la Molazione dei Sacit 
eanond La scomunica minacciati al Piemonte saia 
minacciata peieio anche all'Austria. Ecco ciò che 1 
nostri giornali si domandano. Le misuie adottate 
contto l'arctpiete dt Gcniona patveto a quei poveir 
alpigiani violenti ed ingiuste. Molti le censuiaiono, 
ed anche tu pubblico. 

1RANGIA. — La Patrie, giornale ultia ìeazionauo 
e bonapartista inalerò, ntetisce una statistica dei voti 
emessi dai Consigli Geneiah sulla ìevisione della Co­

stituzione, e alle paiole della Fatue la Croce di Sa­

voia fa succedere le seguentr osservazioni —Noi peto 
con pm buona logica poti omo due , che h a 85 d i ­

peli tuiienti 
33 Vogliono mantenuta intatta la costituzione. 
33 Vogliono riformata la costituzione, ma legalmente, 

cioè con torme costituzionali, cioè vogliono man­

tenuta la ìepubbhca, non potendosi suppone 
che da senno vogliano che da una costituzione 
ìepubbhcana spunti una monarebra. 

l 3 Vogliono qualche nfoinia, o npaio ai mah at­

tuali, ma non dicono se colla repubblica o la 
monarchia, se secondo o contio la legge. 

6 Solamente votano eontro la costituzione senza sa­

pete che cosa vogliano, ovvero bb sono per la 
— ìepubbhca e 19 possono csseic per la monaichia. 

Per il piolungamento dei poteri presidenziali peio 
due soli consrgh l 'anno domandato, uno legalmente 
ed un altro dogalmente, e srecome legalmente non 
si può, quindi non lesta elio un solo voto per Lue ! 
Napoleone. 

Un voto sopra 85 non è molto lusinghicio p d 
gran nipote, e sopiatutto non e molto lucoijggiante 
Baioche e la società del Dieci dicembie non saiaituo 
molto contenti dei consigli genet ah. — 

PARIGI, i 4 set tembie .—Il stg Àiisttde Dumnnt 
con una lettela diretta al piesidentc della llepubhhci 
ha proposto recentemente lo stanziamento di una u.te 
di telegrafia elettrica comprendente 15o uflu.11 di cui ­
nspondeoza scompartiti rn tutti 1 quait ien di l'augi 
0 ne'sobborghi. Questa telegiafia sarebbe mcsia a di­

sposizione del pubblico pei la tiasinessione di tutti 
quc'piccoh dispacci che coi rispondono ai bisogni si 
tiumetosi e si vani delle 1 dazioni sommane cito pos­

sono uvei fra dr loro gli abitanti di l 'augi e 1 j(> 
comuni che lo circondano. 

Il srg. Dumont ha calcolato che una tanlla. di l 'i 
centesunr per ogni dispaccio dt 100 li Iter e al pm 
senza usposta, e di 5o cent, pei ogni dispaccio con 
risposta, 1 piodottr saicbbeio sufficienti pei copine 
tutte le spese di eseguimento e di stabilimento ibi 
potrebbero esser sostenute da una compagina eh cur 
ha gra preparato l'organizzazrone. 

Questa proposta sta scritta in un opuscolo dr ro 
cent che contiene ossei vazioni e documenti intéres­

santissimi sulla telegiafia elettnca. 
L'Inghilterra e gir Statr Uniti ci hanno gra prece­

tlutr a questo proposito La descrizione dell'ullrero 
centrale da' telegrafi elettrrcr a Londra è delle più 
curiose, chichessia n'è ammesso a coiiupoudeio 1­

stantanearrrcnte e ad ufficio aperto con Rumingham, 
Derby, Lrvcrpool, York, Edimbuigo, Glascovia, ece .. 
Non è molto che una peisona sr reca all'ufficio, de­

siderando di spedite una domanda ìnipoitaiile a E­

dimburgo, ove un amico tenevasr pronto a spedngh 
la nsposta. In meno di cinque minuti questa pei sona 
se ne npaitiva tianqudhzzato per la notizia che aveva 
già ncevuta. 

Agli Statr Unrtr esrstono 46 linee di telegrafi elet­

trici che appai tengono ad altrettante compagnie d i ­

stinte. Il durtto eh faine uso e ad un prezzo bassis­

simo Queste 4^ linee tor mano una lunghezza totale 
di 35oo leghe. Esse sono adatto indipendenti dallo 
linee delle strade feriate voi vedete r filr sospesi ru 
arra lunghesso le stiade e a traverso 1 campi Si sono 
interessati alla loro conseivazione 1 propuetaiu dei 
teiietu cur traveisano concedendo loto la franchigia. 
de'dispacct. Pei quest'agevolez/1 essi divengono altict­

tanti guardrani seveussimi elella linea. Da dodici anni 
in qua (è una vergogna per la Trancia dovei lo confes­

•are) la telegrafia elettnca è stabilita cogli Stati Uniti, 
e vi ìende impoitantissimi seivrgi. 

Anche in Prussia le linee telegrafiche sono indipen­

denti dalle strade ferrate, e son messe a disposizione 
dei particolari. 

L'ani*tmrstrazione belgica si dispone a consociale 
ooo 'a jo fi. allo stabilimento della telegiafia eletti rea 
su tutte le strade feriate del regno. Sr aspetterà per 
diligere una linea veiso la frontiera francese che que ­

sto geneie di comspondenza sta messo presso dr nor 
a disposizione del commeicto 

L'opuscolo sumen7ionato fa cenno della fornia­

mone a Nova Yoik dr una società nello scopo di sta­

bilii e u n i linea telegiafiea Ita l'Aineuca settenti too tie 
e l'Europa, attraverso dell'Atlantico. Il filo partirebbe 
dalla costa orientale di l e n a Nova pet congiuugeisl 
alla costa occidentale dell'Iilanda. Una stazione di 
ripetizione saiebbe stabilita sui un buon fondo d 'an­

coiaggio che esiste a 5oo miglia inglesi circa da I e n a 
Nova, ciò che u d u u e b b e la lunghezza dei fili a 1G00 
miglia rnglesr circa (tre miglia inglesi, comspondendo 
a un p o ' p i ù di una lega dr Ti ancia]. 

L'eseguimento dr questo gigtntesco piogetto duic­

lebbe un anno al più, e costeiebbe a un di piezzo 
a,600,000 fi. {Dan Pacifique) 

PRUSSIA. Berlino, r3 setlcmbie di sera La Gaz­

zetta di Colonia annuncia pei dispaccio telematico 
esseisi piese tutte le misuie incessane pei impedito 
cpialsrasr mterveuto sttanicio nell'Assra Llettoiak 

L'Assia Tlettoiale, più per la sua per la sua posizione 
geografica che per la sua popolazione, la quii e non oltte­

passa le 700 mila anime, eseicita un'influenza giandtssi­

ma nella questione gei manica. Posta fra la Piussia, Fran­

coforte e l'Assia Darmstadt, fonna come una barue ia 
tia la Geimania settentrtonile e la mendionile da ciò 
si compiende quanto studio adoperino l'Austria e la 
Piussia per eseicit.uvi ìutluenza II Governo ondeggia 
peipetuamente tra queste due potenze il Ministero 
Hasseiillug inclinava per l 'Austna, la sua condotta e 
la sua fuga ma da la vittoiia alla Piussia Ceco la 
ragione pei cui essa si decise ad opporsi apertamente 
contro qualsiasi ingoienza di un alno Stato. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttole. 
LUIGI BVG"U Gerente 
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